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j4tl' Infausto e tristo anmimìo deW immaturi^ 
morte di S. M. Maria Cristina di Savoja , Re- 
gina delle Due Sicilie , un profondo dolore inva- 
se tuli i cuori , e mancava anche la lena a poter 
versare delle lagrime. 

La classe degV impiegati che non era al cer- 
to la men rattristata , manifestò il desiderio di vo- 
lere a proprie spese fare un soltinne funerale , co- 
me ultimo tributo di lor divozione verso una So- , 
vrana tanto adorata . 

Il Sottointendente del Distretto sig. Marchese 
San Stefano accolse subito il voto degt impilati ■ 
cK era pure il suo. Destinò quindi , che i signori 
D. Tommaso Resta Ricevitore del Distretto, e D. 
Francesco de Lago Giudice Istruttore , come de- 
putati si fossero interessati dell' esecuzione, premu- 
rando quest' ultimo a tessere t elogio funebre. 

La deputazione nella ristrettezza del tempo noi* 
omise alcun mezzo', onde fare, che i funerali riu- 
scissero r piu solenni e nuovi pel Distretto. 
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Jn mezzo della vasta Chiesa madre eli e- 
rasi all' uopo oscurata , sorgeva un magnifico tem- 
pio in forma gotica dell' altezza di circa yo palmi 
che dava /’ ingresso ad un sepolcro di marmo , su 
di cui ergevasi il busto dell' augusta defunta : un 
analoga iscrizione e gli emblemi della sovranità , po- 
sti ai piedi della statua^ esprimevano al vivo l'og- 
getto di quella funesta pompa , ed un genio pian- 
gente in fine che si vedeva in mezzo dell' ultima 
tesa della piramide ^ molto bene annunziava il do- 
lore di quella grave perdita. Un disegno del sìg. Ri- 
cevitore Resta , versato per diletto in cose di tal ge- 
nere , servì di modello a quel Cenotafio , alla cui 
esecuzione avea vegliato incessantemente. 

Una musica espressamente composta dal dilet- 
tante sig. D. Gaetano Resta , molto accetto nel- 
la Repubblica filarmonica , il cui nome non sen- 
za onore si ripete negli Jibrazzi , ben corrispondeva 
con i varii suoi flebili concenti a quella lucubre ce- 
rimonia , € venne maestrevolmente eseguita da di- 
versi professori fatti appositamente venire ^ e da 
molti dilettanti del luogo. 

Il discorso funebre letto dal Giudice Istruttore 
meritò anche il pubblico accoglimento , da che era 
troppo cara ^ anzi adorala , la sovrana , le cui 
virtù si commendarono. Il flebile suono della mu- 
sica che accompagnò il canto delle assoluzioni au- 
mentò le lagrime che su ciascun ciglio erano com- 
parse. 
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i’i< in ill.t spirilus muttiplex : . . tm~ 
manus , hrnigntts , omnia prospiciens , <•£ 
qui copiai onines spiriius. Sap.-j. v. 3a. 


La benefica , benigna e virtaosa Maria Cri- 
stina di Savojn , Regina delle due Sicilie e 
di Ferdinando II. nostro Eccelso Sovrano spo- 
sa dilettissima .... ahi ! la voce mi vacilla , 
ed i singhiozzi mi opprimono nel significare 
solennemente , eh’ Ella non è più. 

Questo fu quel funesto e ferale annunzio 
che trasse profondi sospiri dal cuore degli 
infelici , che costrinse da per tutto alle la- 
grime i popoli deir una e 1* altra Sicilia , e 
sparse la mestizia ed il lutto in più Corti di 
Europa. 

A fronte di tanto universale e coniun do- 
lore chi potrebbe mai , o Signori , dir cosa 
che atta sia a confortare 1’ animo vostro in 
tanta tristezza , e che di forza ed attitudine 
non manchi a poter il vostro non ingiusto 
cordoglio mitigare ? Ah ! che troppo dura 
cd infelice è la condizione di chi imprende 
a disacerbare 1’ altrui dolore , mentre egli a 
bisogno di conforto e ristoro, e -non rinviene 
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uria ragione per addolcire in parte almeno 
1’ a marezza del suo pianto. Sarà quindi per 
me miglior divisamento , se accoppiando ii 
mio al vostro rammarico , e riunendo le ra- 
gioni del vostro duolo e del mio vi presen- 
ti in un sol quadro la funestissima rimen- 
branza , che in Maria Cristina ha perduto 
una, tenera Sposa il nostro Gloriosissimo Mo- 
narca , una benefattrice amabilissima è man- 
cala a’ poveri , un avvocata pietosissima non 
hanno più i rei , nna madre, amorevolissima 
sì è involata ai popoli delle Due Sicilie, ed 
un modello di Cristiane virtù nella Chiesa di 
Cristo è declinato. 

Quali eterne lagrime non richiederebbe quel 
f unesto cenotafio , questa funebre pompa y 
se non fosse la nostra perdita in parte ripa- 
rata ! Quai gemiti ed affanni maggiori ci ri- 
sparmiate in quest* (^gi , o Reai tenerissimo 
Infante Duca di Calabria , col vostro deside- 
rato nascimento l quante speranze non ravvi- 
vate nei vostri popoli , e farete sempre più 
aumentare collo sviluppo dei vostri giorni pre- 
ziosi ! Ma cosi è , o miei Signori , i Sovra- 
ni della Terra , se vivono pure nelle memo- 
rie dei Secoli , non vivon già perchè furono 
Sovrani , ma perchè furono Eroi , ed Eroi 
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benefattori tlell' unian genere . Vivrà eterno 
nei fasti dell’ Europa il nome di Maria Cri- 
stina di Savoja , non perchè nacque Spvra- 
na , non perchè sedè sul più bel ‘Trono dél- 
r Europa , ma perchè seppe in se stessa ri- 
concentrare le virtù tutte degli Avi / quelle 
molto più sublimi dell* augusta pianta , alla 
quale venne dalla man Divina tanto ben in- 
nestata. Virtù tutte che di presentarvi mi av- 
viso in un sol punto di vista , e colla scor- 
ta del libro della Sapienza la dimostrerò . 
Benefica , pietosa e ripiena di Cristiane vir- 
tù . Est in illa spiritus multiplex : .... hu^ 
manus, benignuSf omnia prospicienSf et qui 
capiat omnes spiritus , Benefica verso gl’ in- 
digenti , perchè non pretermise mezzo veru- 
no per porger loro soccorso : pietosa verso i 
suoi sudditi , perchè amò l’ equità figlia della 
ragione y la giustizia temperata dalla clemen- 
za f e per dir tutto il bene dei popoli : ripie- 
na in fine di Cristiane virtù , perchè tutta 
occupata dallo Spirito di Dio. 

É questo r elogio tergemino che a fare io mi 
avanzo della neutra Eroina > ed è questó il so- 
lo ed il vero che compete alle anime grandi, 
su delle quali spiega il forte suo impero la grar 
zia. , e su di cui poggia maestosa la ragione^ 
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La nostra illustre Defunta non formò cer- 
tamente un idolo di vanità dei rari pregi , di 
rui la natura erasi a Lei mostrata libera' 
le ! Poiché non amava , che venissero oscura- 
ti dagl’ incensi dell’ interesse, e dai timianii 
dell’ ambizione. Avea ben appreso alle scuole 
degli illustri Avi , che il primo dovere di chi 
nasce grande è quello di saper corrispondere 
alle prerogative del sangue, alla nobiltà dell’o- 
rigine . Ella nacque infatti da Vittorio . Em- 
manuele di Savoja Re di Sardegna , nelle cui 
vene scorreva 1’ antichissimo sangue di tanti 
Eroi e Regnanti, celebrati dalla storia, la qua- 
le non senza singuìar pregio e splendore ci à 
trasmesso i nomi degl’ Emmanueli e degli A- 
modei , non che da Maria Teresa d’ Austria 
figlia dell’ Arciduca Ferdinando, Duca di Mo- 
dena , ramo dell’ antichissimo sangue dei Ce- 
sari , che per replicati secoli ha occupato i 
Troni di Ungheria e di Roemia. Questo nobil 
sangue , di cento e cento prodi nelle armi , e 
gloriosi nella Religione , si trasmise in Maria 
Gvlstina sì puro e semplice che può dirsi di 
aver Ella rabbellita l’ antica rinomatissima glo- 
ria di famiglia j poiché colle sue virtù le ac- 
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crebl>e prég-io ed ornamento . Non paga in- 
fatti di quella gloria , onde le imprese e me- 
morie domestiche Y avean luminosamente cir- 
condata , volle a j)iù sublime grado porta-' 
re i precetti e gl’ insegnamenti dei pii e re- 
ligiosi genitori di Lei per conseguire* un me- 
rito che di massimo avesse il carattere , af- 
finchè qual novello astro di pura luce sfa- 
villante , non solamente agli occhi dell’ età 
presente sfolgorasse , ma sempre alla più re- 
mota e lontana posterità il suo benigno rag- 
gio serbasse . • ‘ 

Ma or , che la modestia non può far più 
guerra 'alla verità, soffrì anima grande, che io 
rimuova quel candido e modesto velo , in cui 
ravvolgevi la tua benefica mano , mentre i 
poveri dall’ indigenza sollevava . Son troppo - 
i monumenti a noi rimasti della tua libera-’ 
lità che non potrò al certo numerare nè ho' 
ingegno bastante a commendare. * ^ 

Vedove provvedute , pupilli alimentati, ò- 
s]ìedàli soccorsi , vergini pericolanti assicu- 
rate (•) , vestimenti a nudi, doti ad orfa- 

(i) Il giornale delle Due Sicilie del d\8febbrajo i836’ 
num.^S , pervenute in Avezzano alle ora due di notte del- 
la sera dei i4 detto, risultò di documento agliattidibene- 

a • • * ‘ 
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TIC , case religiose soccorse , monìsteri cor- 
redati , furoii queste le sole opere , o a dir 
meglio le delizie , in cui si refrigerava il cuo- 
re ^mpre generoso .della nostra Sovrana. Era 
presso che immensa la somma delle sue mu- 
nificenze ( 2 ) , e solamente non ne otteneva 
chi non ardiva dimandare o chi modo non 
ebbe di far suonare al suo orecchio i gemi- 
ti della propria miseria , anzi 1’ acutezza del- 
la sua mente s’ impiegava anche a prevede- 
re il bisogno , onde T ottener soccorso ne 
pur costasse il rossore di chiederlo , 

Era solo dolente di vedere spesso spesso 
vota la sua cassa privata , e di non avera- 
sciugato le lagrime tutte del pupillo , e dal- 
le calamità riscossa la vedova. Le sue ricchez- 
ze eran destinate a tener luogo dei piedi allo 
storpio , degli occhi all’ orbo . Con queste , io 
ripeto , venne in sacre mura assicurata parte 
del deboi sesso y del cui vacillante pudore a- 
veasi ragion di temere, e gl’ invili della sedu- 
zione non più turbarono. le caste orecchie , 


ficenza indicati , sebbene la incorrottibile voce del pubbli- 
co sia il pili verace ed inattacabile avviso . 

( 2 ) 1 soli periodici ed occulti assegnamenti montavono 
a ducati 33 mila annui , come si è ravvila to da no nota 
mento riuveouto . 
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nè furono pei trivii ulteriormente d' inciam- 
po alla innocenza . 

^ Ed è pur vero , o Signori , che il com- 
piacersi nel far del bene è per se solo un 
gran premio , ma questo pìremio non ottien- 
si giammai , nè può sentirsi in tutta la sua 
grandezza , che dalle sole anime virtuose che 
hanno saputo prima meritarlo . Uomini di 
dovizie i tesori vostri a che giovano , se pro- 
6cui non li rendete al sollievo dei mortali I 
Rapisce tutto tutto la morte , e le sole ricchez- 
ze vi accompagnano che sapeste a poveri ver- 
sare . ‘ 

IL 

La beneficenza non era la sola genrnia che 
riluceva sul Diadema delk nostra immortale 
Sovrana : era altresì non poco pietosa verso i 
popoli affidati dalla provvidenza alle sue cure,, 
e eh' Ella riguardava , e sempre come figli 
accoglieva . Velendo Ferdinando IL , nostro 
jiiissimo Sovrano, perpetuare al Regno una fa- 
miglia di Eroi elesse del suo Trono compa- 
gna la nostra Cristina che ben parve di lui 
degna j da clu' le anime grandi si ammirano 
a vicenda , c subito ciascuna se stessa nel- 
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r altra ravvisa . Ed in vero quali furono i 
più nobili pensieri , le più importanti idee, 
che si prefisse questa giovane Principessa ? 

L’ esser pietosa verso i figli che in noi acqui- 
stava , Che sia così ! Al primo incontro del- 
l'Augusto, amabile Sposo e Sovrano con quan- 
ta gentilezza, ed umiltà si comportò » Signo- 
» re , Ella dice, quaV altra Rachele parlali- 
5> do a Giacobbe , debbo stimarmi molto for- 
tunata per la grazia che mi accorda V. M, 

» in eleggermi a sua compagna , avvalorando 
con tal degnazione quei meriti che io non 
« debbo in me stessa riconoscere , Ed indi 
a poco ad altra dama Napoletana eh’ ebbe il 
vantaggio di esserle a fianco . » Io sono in- 
» formata delle piaghe del Regno , ma deb- 
» bonsi i Napoletani persuadere che per quan- 
di to da me dipende cercherò sempre di fare 
■n la loro felicità (3) . Si è vero , o immor- 
tale Eroina , voi siete stata costante e ferma 
nel mantenimento della vostra promessa !. 

Infatti introdotta apjiena nella Reggia a qual 
cura gloriosa Ella volse primamente il suo 
animo ? a quella di amare e di rendersi sem- 

(3) Leilerc di Genova, parlile da coloro che ebbero J’ al- 
to ouore di accompagaare S. M. , c' islruirooo di tutto ciò. 

I 
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pre amabile all’ augusto suo sposo . Eccola 
quindi in movimento , e tutta tutta intenda a- 
ricopiare in se stessa le virtù di Ferdinando, 
studiarne il cuore , gli afietti , le tendenze 
per compiacerlo , in fine per essere simile a 
lui . Era nei due R^j consorti una gara di 
benevolenza , di pietà , di giustizia , e nel- 
r esercizio delle cristiane tutte é delle rea li 
virtù r una non era all’ altro inferiore . ‘ O 
momenti felici , o tempi fortunati ! Non tar- 
dò Ella molto a discoprire la forza , il ge- 
nio e la penetrazione dell’ animo grande del 
Monarca , ed altri favori non chiedeva questa 
tenera ed affettuosa consorte dalla clemenza 
del Re , che grazie a’ colpevoli , alleviamento 
di pene a’ condannati , a’ miseri beneficenze^ 
e nel secondare così il. suo genio pietoso , 
formava del suo sposo la gloria y di cui pote- 
va a ragion dirsi invasata . . ; . 

Meraviglia quindi non rinvengo, se la mol- 
titutine i cittadini tutti rimiro da dolore inten- 
so colpiti . Ella fu per noi uria sorgente salu- 
tare che per vene occulte si diffuse. Sole che 
spontaneo ne apparve . Ape che da fiori suc- 
ciò per fabbricar mele ad altnii giovamento . 
Bellezza che attraeva rispetto ed ammirazione. 
Non avvi titolo io dico , al quale non abbia 
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dritto per le sue egregie qualità . La sua vita 
irreprensibile ed austera nei costumi , la ri- 
gida osservanza de’ doveri i più perfetti , lo 
spirito di religion santa ed intemerata tutto 
concorre a favore di Lei, e senza verun so- 
spetto di lusinga 1’ onorifico nome di pieto- 
sa le conferma. 

Voi che sostituendo alla verità la va- 
nità aspirate a di nostri al nome di filosofi , 
e non per tanto vi mostrate amanti di sole 
azioni strepitóse e di novità , se con i vo- 
stri sarcasmi analitici credete di accusare di 
esagerazione i miei detti , se non vi sorpren^ 
de tanta beneficenza ed umanità , vi chia- 
mo a riflettere , che ciò che fece Maria Cri- 
stina , l’ oprò in soli tre anni e 70 giorni* 
di Regno , che quanto di virtuoso mostrò al 
mondo , avvenne senza che potesse contare 
il quinto lustro di sua vita . Revolgete i vo- 
stri velenosi motti , doletevi , se potete ; del 
barbaro destino , che le cure di sì Eroica 
Sovrana non volle in tutto confermate , e che 
di tanta felicità fosse il Partenopeo suolo pri- 
vato 1 

Gli ultimi atti poi della Sovrana genero- 
sità ( a cui per massima sventura è seguito 
un danno incalcolabile , un dolore inestingui- 
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bile ) non si ripetono anche in parte dalle 
sollecitudini sempre vive di Maria Cristina in 
migliorare la condizione dei suoi sudditi , e 
le beneficenze di ogni natura in tutte le pro- 
vincie del Regno praticate, non debbano an- 
che opera sua stimarsi , giacché eseguite per 
secondare il suo genio pietoso? Ma qual In- 
sogno di pruove e di argomenti al ir del- 
r Orator Romano , ove trattasi di fatti , e 
di fatti parlandi , Rationes non audio , dum 
factu video . Colpevoli , condannati , dete- 
nuti , esiliati poveri , afflitti , impiegati di 
ogni grado , militari , cittadini tutti di ogni 
condizione fatevi innanzi ^ e ditemi se havvf 
alcuno , che senza tradire la sua coscienza 
])ossa sostenere di non aver inteso una par- 
te della pietà della nostra Sovrana , di quel- 
la pietà , di cui era eminentemente animato 
il cuore di Lei a formare la felicità dei suoi 
popoli ? , 
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Chi mai creduto avrebbe , che una gio- 
vane Principessa , fra tante lusinghe del me- 
rito , fra le moltiplici doti del corpo senza 
riserba dalla provvidenza compartitele , fra 
tanti reali e veraci argomenti di gloria , ce- 
duta non avesse a taluna di quelle molte sug- 
gestioni , colle quali la nostra fragile e de- 
bole natura ci persuade a oltremodo godere 
degli onori e delle grandezze ! E pure Ella 
prima e dopo il Reale imeneo ha saj)uto nel- 
la sfera dei paterni insegnamenti mantenersi 
circoscritta, dagli allettamenti della seduzio- 
ne si è veduta costantemente allontanata, mo- 
strandosi infine sempro di Cristiane virtù ri- 
piena , perchè dallo spirito di Dio tutta oc- 
cupata. Nel Suo cuore era scolpito , qual 
precetto del Decalogo , che furono i Princi- 
pi destinati dai Cielo per vibrare agli occhi 
dei sudditi lo splendore della sovranità , co- 
me il sole dal centro del nostro sistema pla- 
netario vibra sulle create cose i suoi raggi 
dorati. Riconoscer debbono Essi dalla sola Re- 
ligione, e ripetere dal vero Dio il farmaco sa- 
lutare che i deboli rinforza , ed i contriti di 
cuore risana . Questa , o signori , è di un 
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Cristiano Principe la vera virtù. Nella scuo- 
la del Cristianesimo avea saputo apprendere, 
che a superare la debolezza del cuore uma- 
no ha più forza T esempio , che le leggi , ed 
i precetti. Date a popoli dei costumi, e di 
spensatevi dal crear tante leggi. I costumi soli 
giungano a formare i popoli savii , santi e 
tranquilli. [Poiché un salvatico , un uomo 
d’ ingegno e di usi abbrutito , è più grosso- 
lano , è più trace , ed è più stupido anco- 
ra delle fiere medesime , nè vi è mostro in 
natura così feroce , come F uomo che non ri- 
spetta la sua specie , ed ingordo non sola- 
mente i suoi simili , ma se stesso crudelmen- 
^ - 

te dilacera. 

Ma i costumi veramente retti e virtuosi non 
li può dare che la sola Religion Cattolica , 
e questa non si rende mai tanto efficace ^ 
che quando impressa viene dalF esempio del 
Principe. Quindi avvenne , che la libidine di 
mal. fare che invade i petti Aiguitosi , avvez- 
zi a vestire gli errori , e mettere la perfidia' 
in un aspetto luminoso , dovè tenersi dalla 
Reggia di Cristina lontana'. 

Volete, o Monarchi, il popolo religioso, il 
regno morale , i cittadini fedeli , fate , che co- 
loro che vi circondano nello splendore del 
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Trono , i piimi ministri del Sanluario siano 
pietosi , virtuosi , e voi vedrete, clié il libei- 
tinaggio non troverà altro asilo, che nelle te- 
nebre della notte , che 1’ empietà e l’ iniqui- 
tà non avrà più seguaci da trarre in trionfo. 

Una tal purezza di massime produsse , che 
' subito nella Reggia si sparse , cJie a Cristina 
non piacevano le forme degli abiti delle Da- 
me di Corte , poiché comunque assai conve- 
nevoli , pur non contentavano il suo delica- 
to sentimento . Mentre il senso non purgato 
e mal diretto , viene a falsare la ragione , ed 
ad oscurar 1’ intendimento. 

I precetti in somma del Cristianesimo 
avevano con forza soavissima elevato il no- 
bil cuore di Cristina ad amare di esser sem- 
pre , com’ era , circondata dalla virtù non 
dal vizio, dalla morale non dal vezzo , dal- 
la probità non dàlia licenza , e fin 1’ impo- 
stura , comunque cieca perviene ad ingaima- 
re il volgo , non potè nella Reggia introdur- 
si, Ma chi mai potrà dire fino a qual punto 
la sua pietà rdigiosa fosse dèi popoli F edi- 
ficazione ? Quanta assiduità non mostrava ne- 
gli e^rcizii di Religione, e quanto fervore nel 
praticarli ! 

Freguenza di Sacramenti , preghiere mol- 
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devoti in tutte le Chiese , ove poteva acce^ 
dere , Quelli che 1’ avvicinavano erano tan- 
to di ciò persuasi , che si promettevano per le 
persone più religiosé un miglior diritto alle 
sue beneficenze . Quali furono inoltre gli or- 
namenti , gli oggetti amorosi , le cose gradi- 
te che recò seco daHa Reggia paterna ? Un 
corpo di una Eroina delia Fede che colta pu- 
rezza dei suoi costumi non solo , ma col san- 
gue ancora sostenne la verità della Cattolica 
Religione , di S. Cesonia io parlo che per Ver- 
gine e Martire dalla Ch-iesa è stata canoniz- 
zata 

Chi mai , chi mai in fine ardirà di non 
riconoscere la benefica mano del Cielo nel 
Reale Infante Duca tli Càlalnùa ^ adorato pe- 
gno che di se ci ha lasciato ? Non è que- 
sti un compenso alle sue virtù cristiane , un 
frutto delle sue preghiere per soddisfare i de- 
sideri! dei popoli e della corte e le brame 
deir Augusto Sposo . Si può senza esser cri- 
stiano e cristiano perfetto mostrare quella e- 

( 4 ) Esiste tuttora setto V Altare delV Oratorio privato 
della iK>stra Augui^ta Deiunta 1’ urna di della Martire sull* 
quale rilevasi la seguente iscrizione : -* >S, C,~ S, Jasoniae 
r. et M. N. 1\ ■ 
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roica costanza / vestirsi di quella forza neces- 
saria a sapersi distaccare dal mondo non so- 
lo , ma da quel tenero infante , tesoro delle 
sue viscere, da uno sposo Monarca, idolo del- 
le sue pure azioni , formando così V ammi- 
razione degli astanti , la sorpresa dei più ri- 
gidi Teologi , a quel letto di morte chiamati. 

Potenti della Terra volete essere benefici, 
pietosi , virtuosi specchiatevi nella Regina del- 
le Due Sicilie d’immortale memoria, in Maria 
Cristina di Savoja . 

.Che cosa mai io feci inavvedutamente ri- 
cercando argomenti e mendicando ragioni per 
dimostare le cristiane virtù della nostra Eroi- 
na ? Qual palustre augello mi portai raden- 
do il suolo , mentre molto elevanxu dovea col 
pensiere per seguirla nei voli della Gloria e 
nei fasti della Religione . Non mi resta per- 
do , cfie invitarvi a riflettere , che tutto nel 
mondo è vanità , ombra , ingannò .. 

Quella è r urna che ci rammenta , che Ma- 
ria Cristina di Savoja non è più ! La sua 
bellissima anima volando si portò nel Re- 
gno deUa vera Gloria , nel soggiorno degli 
Eletti ; ma le sue brillanti virtù la resero 
immortale nella doppia Sicilia. Si vedrà for- 
se, che r aratro aprirà i suoi solchi, ove ora le 
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acque ristagnano , e le città sorgeranno for- 
se , ove ora il bosco frondeggia. Ma il tem- 
po saprà rispettare tanto eroismo , e Maria 
Cristina vivrà incessantemente nel coore dei 
suoi popoli ,* e come un nume tutelare ver- 
rà costantemente riguardata. TI corso solo dei 
suoi preziosi giorni fu troncato. 

Colla sua falce volle spietatamente la mor- 
te trarla al sonno estremo . Non .valse alla 
gran Donna il carattere di .Regina , ramo- 
re dei popoli , le doti del corpo , le virtù 
deir animo , r assistenza dei famigliarii , la 
diligenza dei medici , 1’ età fiorita e vegeta 
di a3 anni. Quella terribile falce fu agita- 
ta , non ostante le lagrime dell/ augusto So- 
vrano , i sospiri dei Pri neipii Reali , il pian- 
to della Regina Madre , le suppliche dei sud- 
diti , le preghiere dei Sacerdoti , i voti di 
tutti gl’ impiegati Civili^ le, istanze dell’* or- 
dine giudiziario , ed i desiderai in Rue dei 
Militari. Sì /Voi sola consolar ci potete , • ani- 
ma più che generosa , grande, Cristiana , col 
farci gustare ora , che siete più da presso al 
Divin Trono, gli amorevoli effetti della- vo** 
stia beneficenza. Rivolgete un occhio di com- 
passione al Vostro aillilto e dolente Regno , 
che do po tre secoli c mezzo con sincerò cor- 
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doglio nu bruno del lutto nuovo ha dovuto 
indossare' (5) j ma sia sempre scolpita al vo- 
stro magnanimo cuore la memoria, che con 
voi recaste del vostro sposo , e del vostro 
tenero figlio. Rammentate al quel Dio che 
sebbene tutto vegga e lutto sappia , gode 
nondimeno di nostre preghiere : sì rammen- 
tategli che quello che sì luminosamente sie- 
de sul -vostro Trono a beare i popoli dell’ una 
e l’altra Sicilia è pur un figlio di Errico IV. 
un Nipote di S. Luigi ; fate die lo difendi 
e lo conservi per lunghi anni all’ amore ecl 
alla divozione dei suoi popoli , e die ver- 
deggiar faccia sempre sul suo crine 1’ ulivo 
della pac^ , della gloria , della giustizia e 
della virtù : che nel neonato Duca di Cala- 
bria erede di questo illustre Reame, brillar 
possano le gesta tutte dei Boriboni e dei Sa- , 
voja , i pregii di Ferdinando II , e le virtù 
di Maria Cristina, che se mancò al Regno non 
cesserà di essere nei secoli futuri delle Regine 
r esempio , deU’ Italia Io splendore , della 
doppia Sicilia l’ ornamento, e della fede l’Eroi- 
na costante . - 

(5) Si ravvisa dalla itoria , che 1’ ultima Regina Regnao- 
te molta in Napoli fu Isabella di Chiaroiiionte cousortedi Fer- 
dinando I. della Uiuastia Aragonese che trapassò nei 
cioè 363 auui fa. 
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